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Non ha pagato l'affitto per i mezzi di trasmissione 

La SIP deve alle Poste 
centonovantadue miliardi 
La società telefonica ha motivato le sue inadempienze con la scusa che sarebbe in diffi
coltà finanziaria - Intanto ha distribuito, nel '74, ai propri azionisti ben 41 miliardi di lire 
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Un convegno a Lucca 

Per la famiglia 
non serve un 

giudice speciale 
Ampio confronto tra giuristi, magistrati, esponenti poli
tici - La riforma si attua migliorando le strutture attuali 
Interventi dei compagni Ugo Spagnoli e Giglia Tedesco 

Il consiglio di amministra-
llone delie Poste e telecomu-

felcazlonl ha discusso la setti. 
• n a n a scorsa 11 bilancio con. 
j u n t l v o dell'azienda stata!* 
fcer 1 servizi telefonici. Nel 
Téorao della discussione <• 

» saltato fuori» che la SIP 
hon ha versato alle PT la 
omma di 191 miliardi e 878 
nlllonl dovuta quale Importo 
lell'affltto del mezzi di tra-
missione ad essa concessi 

kelattvamente al primo, so-
fcondo e terzo trimestre 1974, 
b e r quanto riguarda 11 traffico 
•«azionale e internazionale, e 
• g l i anni 1973 e 1974 per l'u. 
• o del mezzi di trasmissione 
pnterdlatrettuall. 

« La causa della mancata 
liquidazione del crediti In que-
fettone — si legge nel docu. 
• l e n t o esaminato dal consiglio 
p i amministrazione delle PT 
fc- risiede nelle note difficolta 
•tnanztRtle della SIP la quale 
• l a proposto, tra l'altro, di ot
t e n e r e la ratelzzazlone di una 

( p a r t e del suo debito ». 
Nel documento in questione 

Il può leggere, Inoltre, che 
i nessun danno è derivato fi

m o ad ora all'ammlnlstrszlo-
Mie PT da tale momentanea 
(Inadempienza in quanto la 
f convenzione con la concesslo-
: narla prevede all'art. 58 l'e

ventualità di ritardi nei pa-
: gamentl, contenuti entro l'an-
• no dalle scadenze fissate, e 
l disciplina le modalità del-
I le penalizzazioni », 
j - Se questo è vero, pero, va 

rilevato che 1 ritardi del pa
gamenti da parte della socie-
tà telefonica SIP verso le Po
ste non sono contenuti «en
tro l 'anno», come dice l'arti
colo 58 già citato, ma si rife
riscono ad almeno due anni 
C73-'74). In secondo luogo vi 
4 da chiedersi se e come so
no state pretese dalla SIP le 
penalità previste. In terzo 
luogo vi è da precisare che la 
convenzione fra SIP e PT, 
all'articolo 89, prevede che 
« In caso di reiterate violazio
ni degli obblighi derivanti dal
la presente convenzione, an-
•he se alano già state appli
cate le sanzioni previste da
gli articoli precedenti, l'am-
minis t ra tone (PT) può re
vocare In tutto o in parte ]a; 
concessione ». In particolare' 
•1 comma B dello stesso arti
colo 59 la convenzione affer
ma che le PT potranno pro
cedere, « previa diffida, alla 
revoca della concessione » an-

k che « quando il ritardo nel 
• pagamento del canoni, delle 
[ tasse e delle somme a qual

siasi titolo dovute dalla So
cietà per effetto della presen
te convenzione superi un an
no». 

Ora e dimostrato che l'an-
f no è stato superato abbondan-

§
temente. Non si chiede, ov
viamente, se si ala proceduto 
•Ila revoca di tutta o parte 
della concessione, ma alme
no sarebbe Interessante sape-

| le se vi è stata la « previa 
diffida ». 

In ogni caso apparo grave 
ti fatto che siano suite accor
date alla SIP alcune agevo-
dazioni, come la ratelzzazlo
ne del pagamenti arretrati 
(per cui ha espresso un « pa
rere favorevole » Il ministero 
del Tesoro), prendendo per 
buona la scusa secondo cui 
negli anni In questione la so
cietà telefonica si sarebbe tro-

- vai* in difficoltà finanziarie. 
Questa afformailone contra
t t a col fatto che proprio nel 
1974 la SIP ha diviso fra 1 
auol azionisti 41 miliardi di 
lire e che altrettanti ne ave
va distribuiti l'anno prece
dente. 

Oltre a ciò va rilevato che 
la S IP ritarda 11 pagamento 
alle PT di somme enormi 

Il giudice riflette per Karen 

MORRISTOWN (New JerseyI, 27. 
Il magistrato che ha condotto le udienze sul 
caso di Karen Anne Qulnlan, la ragazza di 
21 anni In coma da sei mesi, ni termine del 
processo ha annunciato che prenderà una 
decisione fru 10 14 giorni circa la richiesta 
del genitori adottivi della giovano che vo
gliono far disinserire 11 .polmone meccanico 

che la tiene In vita. Il giudice, Robert Mulr, 
al termine delle dichiarazioni conclusive del 
locali del coniugi Qulnlan e del cinque av
vocali che si oppongono alla loro richiesta, 
ha detto che emetterà la sentenza sotto for
ma di opinione scritta oppure in forma 
orale. NELLA FOTO. I genitori di Karen 
Anne Qulnlan 

Dal nostro inviato ! 
LUCCA, 27 ! 

L'appilcazione del nuovo di- | 
ritto di famiglia, venuto alla 
luce poche settimane fa dopo ' 
una lunga e faticosa gesta ' 
zlone. deve essere affidata , 
al magistrati ordinari oppure 
a magistrati « speciali »? Sul
l'opportunità di Istituire un I 
aopostto tribunale per la fa- 1 
miglia — una proposta di i 
legge in tal senso e stata | 
presentata nel 1973 dall'ono- , 
revole Maria Eletta Martini i 
e da altri parlamentari de- I 
mocrlstlan! — si sono con- i 
frontatl per tre giorni a Lue- j 
ca giuristi, magistrati, opera
tori sociali, uomini politici di [ 
diverse tendenze. L'occasione i 
è stata fornita dal convegno I 
sul tema « Un nuovo giudice I 
per la famiglia ». promosso 
dagli avvocati lucchesi e dal , 
comitato per la riforma della 
giustizia, Nel corso dell'lncon- I 
tro l'onorevole Martini ha ri- ] 
lanciato la sua proposta, gin. ! 
stirpandola con la necessità 
di razionalizzare e specializ
zare l'attività del magistrati 
che si occupano delle questio
ni familiari. 

A Lucca, prima ed a Ca-
stelvecchlo in Garfagnand. 
poi, dove 11 convegno si è 
trasferito e concluso, tutti 
hanno riconosciuto la neces
sità di rendere più razionalo 
e specializzata la macchina 
del'a giustizia quando deve 
affrontare i problemi della 
famiglia, ma sui modi da 
seguire per raggiungere que
sto obiettivo si è registrata 
una diversità di pareri. Non 
sono mancati giudizi favore
voli al tribunale della fami
glia (autorevole quello del 
dottor Alfredo Moro, presi
dente del Tribunale del mi
norenni di Roma}, ma per 
lo più gli intervenuti si sono 
dimostrati perplessi avanzan-

Una serie di discutibili sentenze a Lucca 

Fra un'assoluzione e l'altra 
l'arroganza nera in Versilia 

Mandati assolti o prosciolti personaggi indicati dall'Antiterrorismo come pedine importanti di organizzazioni occulte 
del terrorismo • Dal caso Fumagalli alla fuga di Pellegrini • Aggressori e aggrediti trattati alla stessa stregua 

Domani 

chiusi i benzinai 
FA1B e FIG1SC. le orga

nizzazioni sindacali dei ge
stori di impiumi stradali di 
carburanti, hanno deciso la 
chiusura delle pompe di bci% 
Wna per 24 ore per prote
stare contro 11 rincaro del 
prezzo della benzina e per 
rivendicare l'aggiornamento 
del compensi al benzinai 
fermi al febbraio 1974. 

La chiusura nazionale, che 
Interesserà tutti l servizi 
notturni, self scrvlce compre
si, avrà inizio alle ore 7 di 
mercoledì 29 ottobre e si 
concluderà alle ore 7 d| gio
vedì 30 ottobre. 

Contratto 

di 400 miliardi 

per TENI in Nigeria 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 27 

ri tribunale di Lucca ha 
mandato assolti qualche gior
no fa sette neofascisti. Im
plicati In una aggressione 
compiuta nel giugno del '71 
contro gli studenti dell'isti
tuto tecnico commercial; 
« Carrara ». Alcuni di essi, 
come vedremo pei, sono coin
volti anche nelle inchieste 
sulle trame nere In Toscana: 
e quella una delle diverse 
sentenze che oggettivamente 
mostrano ai fascisti 11 volto 
più mite della nostra giusti
zia. Tale compito sembra es
sere stato assunto dal magi
strati di Lucca una delle pro
vince più tormentate (anche 
recenti episodi lo dimostrano) 

CI sono precedenti illustri e 
significativi. Apri la serie 11 
processo contro Carlo Puma-

- | g.Ult e I camerati del Mar di 

j Viareggio che «1 concluse, co. 
m'O noto, con l'as-soluiionc dei 

1 principali imputati. 
I Nel maggio scorso con uno 
I sconcertante verdetto 11 fasci-

sui Gaetano Bimbi del covo 
I eli via del Fossi venne assolto 

dall'accusa di detenzione di 
armi e Claudio Pera, diri
gente del Msi, condannato a 
un anno di reclusione con 11 
bcnolicio della condizionole per 

La « Snamprogctti ». del 
gruppo ENI, ha ottenuto dal 

• n e ri. ut munii».- <:••»> •••> . ministero delle miniere e del 
. che ha già Incassato dal oro- l'energia della Nlgorla, l'as- i 'iò''stéVsVrè«tó~'N<m"uBel'dì 

prl utenti. Questo significa segnazlone del contratto per ' C a ' r e 4 V r c h ? ' aualc resootv 
. . . . -..J. __ i j R c o s t , r u Z | 0 n c della seconda - • • • 

raffineria del paese. Il con
tratto, del valore di oltre 400 
miliardi di lire, provede il 
pagamento in contanti ed e 
— Informa l'ENl — Il più 
grande flnorn assegnato ad 
una società di progettazione 
europea. 

scisti della coMula eversiva 
di Lucca. Prima ancora che 
l'inchiesta si fosse conclusa 
riacquistarono la libertà 
Francesco Dardi, l'ex repub
blichino titolare di una casa 
di cura che chiedeva soccorsi 
per 1 « camerati in difficol
tà ». Ella Renzo Fini e 11 
missino Mario PcllcgrtinJ del 
Lido di Camaiore ricercato per 
H rapimento di un bancario 
di Lecce, Pietro Porcelli e 
Gaetano Bimbi Proprio 
in questi giorni costoro sono 
stati prosciolti dail giudice 
Istruttore TamagHa. Erano 
stati arrestati il 22 aprile da
gli uomini dell'ufficio politico 
della questura diretto dal dot
tor D'Agostino per avor as
sistito, favorito e finanziato 
Mauro Tornei, Marco Affati-
gaio amici di Tutl ed en
trambi Impegnaci nella « re
to di soccorso » dell'omicida 
eli Empoli. Il funzionario, guar
da ca*>o. poco dopo veniva ri- | _ — 

mo-ìso dall'incarico e trasfe
rito alla «mobile» di Pistola 
dove si trova attualmente. 
Qualcuno evidentemente non 
aveva visto di buon occhio lo 
7,?!o del poliziotto nel dare 
la caccia al farcisti. 

CO pure da ricordare l'In
credibile dimenticanza di fo
tografare Mano Pellegrini, 
arrostato a suo tempo per la 
aggressione a.l Lido di Ca-

[, che la società stessa può ma 
nlpolare per lungo tempo de
cine e decine di miliardi, non 
suoi. Impiegandoli magari in 
operazioni speculative, salvo 

[. poi a pagare qualche even-
j tualc penalità. Ed anche clO 
I ' . appa re particolarmente scan. 

'daloso. 

malore e condotto nelle CHT-
bile del covo fascista lue- | c :n per ordine d'I magi-

chese a suo carico c'era un al
tro ordine di cattura per fa-
\oregglntn«nto di Mario Tu
tl e rlccìtltu/.lone del parti
to fascista 

A pochi giorni da quella 
preoccupante sentenza, segui 
la scarcerazione di altri fa-

Nuovo » che aveva guidato 
i suol scherani all'assalto. To
rno! era già noto oltre che per 
la sua idee logia anche per a.l-
cuni precedenti penali (nel '67 
era stato condannato dal pre
tore di Borgo a Mozzano per 
pesca d! frodo, nel '68 per ap
propriazione indebita e nel '69 
sempre per lo stesso reato) 
L'esponente di « Ordine Nuo
vo» (latitante per un ordi
ne di cattura del giudice di 
Torino Violante) era In com
pagnia di quell'Alfredo Er
colini arrestato nel settem
bre scorso per la vicenda 
della cellula n->ra di via del 
Fossi (è comparso in aula 
In stato di detenzione). Um
berto Menesini Implicato pu
re lui nell'Inchiesta delle tra
me nero e In libertà prov
visoria dal 13 settembre. 

Giorgio Sgherri 

Pubblicato il volume 

« I conti degli italiani » 

do riserve ed obiezioni. 
Da che cosa nascono que

ste diversità di vedute? Dalla 
preoccupazione che la propo
sta democristiana tenda a 
prefigurare un nuovo sistema 
giudiziario. <c L'istituzione di 
un tribunale speciale per la 
famiglia — ha obiettato il 
professor Stefano Rodotà, or 

dlnarlo di diritto all'università 
di Roma — va molto al d! là 
della razionalizzazione dell'.v 
tuale ordinamento giudiziario, 
attribuendo al giudico poteri 
nuovi nel tentativo di farne 

i 11 più Importante fra gli ope-
l ratorl sociali che si occupano 
| della famiglia, e capovolgen

do 11 rapporto fra servizi so-
[ clall organizzati dalle collet-
i tlvltà locali ed interventi del 
[ giudice che dovrebbero ma-
I nlfestarsl solo quando l 'aro-

ne dei primi dovesse richle-
j dorè anche la collaborazione 

del secondo» Rodotà ha sol-
I levRto anche il problema della 
1 corretta collocazione del giù. 
I dice di famiglia, mettendo in 
I guardia dal pericolo che « le 
I esigenze di razionalizzazione 

e specializzazione Rpingano ad 
una frammentazione dell'ordì-

' namento giudiziario che ne 
| ritarderebbe la riforma nel 
l cui ambito possano trovare 
| risposta le esigenze della fa

miglia ». 

Il compagno onorevole Uio 
Spagnoli, vice presidente del
la commissione Giustizia del
la Camera, dal suo canto ha 
posto l'accento sulla necessità 
della riforma dell'attuale or
dinamento giudiziario in modo 
da attuare concretamente an
che Il nuovo diritto di fami
glia, dando una risposta posi
tiva alle esigenze di mag
giore tutela del minori ed 
avvicinando nei fatti la Giu
stizia al cittadini. E' fuori 
discussione — ha affermato 
'1 compagno Spagnoli — che 
si debba rendere efficace la 
Giustizia per la famiglia, ma 
non lo si può fare creando 
un apposito tribunale, cioè 
una grossa Istituzione neces
sariamente centralizzata che 
rischia di burocratizzarsi 

La situazione attuale richie
de soluzioni rapido. Occorro
no — ha precisato li parla
mentare comunista — risoo-
sto Immediate per consentire 
l'attuazione della riforma. 
Spagnoli, come del resto II 

dottor Giampaolo Meuccl, pre
sidente del Tribunale dei mi
norenni di Firenze, ha pro
posto perciò di operare sulle 
strutture attuali. «Potenziamo 
ed estendiamo — ha detto — 
1 tribunali del minorenni, fon
dati sul giudice unico, colle-
gandoll agli enti locali e alle 
comunità di base. Creiamo 
una fitta rete di giudici tute
lar) a tempo pieno affiancati 
da esperti laici e In grado 
di collaborare con I servizi 
sociali. Questi organismi do
vranno Interessarsi esclusiva
mente al problemi dei mi
nori ». 

Il convegno lucchese si è 
dimostrato quindi un momen
to Interessante di questo con
fronto, riaffermando la neces
sità primaria dell'attuazione 
del diritto di famiglia e ri
spondendo con ciò — come 
ha osservato la senatrice Gi
gli» Tedesco — nell'unico mo
do valido, Cloe rendere ope
rante la riforma, a quanti 
cercano di restringerne la 

, portata condizionandone In 
senso restrittivo la applica-
zlone. 

Carlo Degl'Innocenti 

Viaggio 
di quindici 

giorni 
! nella medicina 

cinese 

BOLOGNA. 27. 
E' rientrata In questi gior 

ni In Italia la delegazione 
della Regione Emilla.Roma 
gna che ha compiuto, dal 5 
al 22 ottobre, un viaggio di 
studio e di Informazione In 
Cina per Iniziativa della 
Giunta regionale con la col 
lavorazione dell'Assoelaziona 
Italia-Cina. 

La delegazione era guidata 
dall'assessore regionale alla 
sanità e Igiene ed ora com
posta da consiglieri regionali, 
amministratori e di enti lo
cali e di ospedali, apparte
nenti a tutte le Torze politi
che democratiche, da rapp'o-
sentami delle facoltà di me 
dlcina delle Università emi
liano, da medici ospedalieri 

Nel corso del viaggio orga-
nlzzato con solerzia e corte-
sia dall'agenzia cinese « L,u-
xlnqshei » e che ha avuto lo 
scopo di approfondire la co
noscenza delle strutture assi
stenziali e sanitarie in rap
porto alla organizzazione i-
conomlco sociale della Repub
blica Popolare Cinese, sono 
.state toccate le città di Pe
chino, Nanchino, Soochow, 
Shanghai e Canton. 

La delegazione - dice un 
comunicato sul risultati della 
visita — ha constatato es
senzialmente « i sicuri aue-
cessi conseguili nulla lotta 
contro i fenomeni di patolo
gia sociale quali le malattie 
infettive e la patologi* da 
malnutrizione e, più In ge
nerale, nel campo dell'igiene 
pubblica e ambientale»; e la 
particolare importanza che 
riveste « la luslone tra me
dicina cinese tradizionale 
(agopuntura, fitoterapia, ecc.) 
e la medicina dì tipo occi
dentale. Integrate sia a livel
lo dell'insegnamento universi
tario, sia nello, pratica dei 
grandi ospedali come degli 
ambulatori di fabbrica e a: 
campagna ». 

I successi, cui la delegazio
ne nel suo comunicato fa ri
ferimento e che « nel loro in
sieme definiscono un livello 
sanitario estremamente avan
zato In un paese in via di 
sviluppo », sono stati ottenuti 
« grazie ad una forte parte
cipazione delle masse popo
lari ed alla realizzazione di 
un legame molto stretto tra 
1 tecnici del settore, quadri 
politici, cittadini. Grazie a 
questo legame 11 sistema sa
nitario è reso capillare, In 
grado di giungere dovunque, 
teso sempre più a periferia-
zarsl per cogliere 1 problemi 
nel luogo e nella condizione 
in cui si verificano, ponendo 
l'accento sulla prevenzione e 
sui bisogni, tradizionalmente 
trascurati, delle zone rurali ». 

La capillarità «del sistema 
è stato reso possibile In Cina 
dall'impegno profuso nel 
campo della formazione del 
personale medico e pararne-
dico su dal punto di vista 

quantitativo che qualitativo». 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Il reddito 

ripartito 

con profonde 

disparità 

L'tSTAT ha pubblicato il 
volume annuale del «conti 
degli italiani» Dai numerosi 

quanto riguarda Pellegrini i dati si rileva tra l'altro che 

Consigli di quartiere: manovre 
de per il rinvio delle elezioni 

1 Alcuni giornali hanno t'ire-
_ , rito ieri le dichiarazioni 
f espresse dal ministro dell'In-
I, . terno Oul In materia di firn-

• ilonamento degli Enti locali, 
• di finanza comunale di con
trolli amministrativi. In pro
posito Il compagno sen. Ar-

' mando Cossutta, membro 
> della Direziono del PCI e io-

: ; sponsnblle della sezione R e 
j glonl e autonomie locali ha 
, rilasciato la seguente dichia
razione, « E' necessario ossei"-

; vare che ancora una volta 
'^vengono affrontati gravi o 

delicati problemi di vita del 
Comuni senza alcuna consul
tazione con l Comuni stonili, 

• con la loro associazione mi 
, zlonale unitaria, con le Re. 

• glonl. Por quanto riguarda 
i . la proposta governativa sul 
' decentramento di circoscrizio

ne e di quartiere. csHa sarà 
da noi esaminata nel merito, 

: e ci auguriamo possa essere 
,' waminata nelle assemblee 

si deve osservare che non 
trova fondamento giuridico 
l'afférmazione secondo cui 
elezioni diretto del consigli 
di quartiere. Indotto dal Co 
munì, sarebbeio nullo 

« In realtà vi o 11 pori' olo 
che dietro questa attorni i/lo 
ne si coli II tino della DC eli 
provocare un rinvio delle olo 

| zlont già deciso in alcuno olt-
i tà, per evitare un ulierloio. 

severo giudizio dogli dottori 
sul malgoverno locale o na
zionale eli cui la DC e respon
sabile, e di oul ha (Inora evi
tato di coi fognerò autocritica-
monte lo causo. Vengono prò 

! prio in questi giorni In luco 
I le Incredibili scorrottozzo 
i compiuto eia iimminisira/lnni 

dirotto por il passato dalla 
DC. al fino di occultare con 
tftbllincnte lo reali condì/lo 
ni di dlssosto flnun/.lano a 
cui tali amministrazioni era
no stato condotto 

E' sconcertante che 11 mi-
'1 t l t t ùve locali. Ma fin d'ora ! nlstro Oul, Invece di pren

derò atto di questo situazioni, 
a lui hon note. Insista su 
una accusa gratuita e lm-
motivata ai Comuni di sini
stra, che hanno sempre prò 
sentalo bilanci sinceri, ed m 
baso a questi bilanci, elabo
rali In stiotto conlatto con 
lo -popola/ioni, hanno conse
guito risultati che sono sol-
to gli occhi di tutto II Paese. 

« A noi sembra piuttosto 
necossarlo stabilirò un nuovo 
rapporto fra governo. Parla-
mento, od Enti locali, al lino 
di superare 11 vecchio e falli-
montare centralismo statalo. 
In quo-ito quadro è urgente 
porro mano ad una riforma 
della llnanza localo sulla ba
se dei principi di autonomia 
dettali dalla OostItu/.iono te 
nondo conto dei risultali pò 
sitivi del convegno nazlonnle 
tenuto 11 mese scorso n Via
reggio. Sembra però ohe di 
questo esigenze l'on, Gul, al
meno a giudicare dal reso
conti glornalutlcl. non voglia 
tenere 11 debito conto». 

strato. DI chi la re->pon.sabi 
lltà? Della polizia o della ma
gistratura lucchese? La que. 
stura ha già risposto al mini
stero dell'Intorno cootrcltn ad 
aprire una inchiesta, dopo 
quanto avevamo scritto su 
« l'Unità », e l'Interrogazione 
parlamentar.™ comunista. La 
questura .sombra occludere 
qualsiasi respoosab'lltà por 

Vedremo come risponderà 11 
mlnl.st.oro. 

L'ultimo episodio * di que
sti gioì ni. Con una .sentenza 
apparentemente salomonica, i 
g.udlcl hanno mandato assolti 
1 «etto ncofasciM-1 e quindici 
giovani appartenenti al grup
petti della sinistra extra,par-
lamentare. Imputati di ris
sa e danneggiamento. Un 

H piccolo» pnrtlcolaip' 1 fa
scisti armati di bastoni, spran 
ghe. coltoli] nino studente fu 
minacciato di morto i e addi
rittura di un forcone, «svili
rono, il 3 giugno '71. ali stu
denti dell'Istituto «Carrara» 
porche rifiutarono un volan 
tino di «Ordine Nuovo» dal } 

titolo piuttosto signllicntivo 
« Dovranno chiedere pietà ». 

CI fu uno scontro. I fasciali , 
furono messi in iuga e all'ar
rivo della polizia lasciarono i 
su! terreno diversi bastoni, I 
spranghe e li torcono. Ri- I 
mascro danneggiate anche ' 
alcune auto in sosta e 1 

andarono In lrnntuml alcuni 
vetri dolla scuola I fascisti 
di «Ordine Nuovo», infatti, 
avevano lanciato anche del 
petardi all'Interno della scuo
la La polizia riconobbe subi
to fra I parterlpsnt.i alla «spe. 
d zinne» Mauro Tornei. 34 are 
ni, mon era certamente uno 

I atudontoj capo di « Ordine 

Il 68,6 per conto del reddito 
nazionale e costituito da red
diti da lavoro dipendente 
comprosi imposto e contri
buti. SI tratta di una per
centuale Inferiore a quella 
calcolata per gli altri paesi 
della Comunità europea che 
supera 1) 70 per cento. 

Tra I recidili da lavoro di
pendente prò capite si osser 
vano poi in Italia forti dlffe 
ronzo a seconda del settori di 
occupazione: per una media 
generale prò rapite pari a 
conto nel 1074, Il reddito nel 
rumo agricolo è pari a 51,3, 
in quello Industriale a 97,4, In 
quello del servizi a 100.5 od 
in quello della pubblica am 
minis t ra tone a 115.9. 

Por quanto riguarda l'au 
monto del reddito per abi 
tanto tra 11 1973 ed II 1974, 
l'IRTAT osserva che osso 0 
stato pari al 18.1 por renio 
In termini monetari, Tenen
do pero conto dell'aumento 
dei prezzi Intervenuto nello 
stosso periodo, l'incremento 
a prezzi costanti icln* In ter. 
mini reali) si riduce al 2,4 
per cento. 

Ente Ospedaliero Generale Regionale 
• OO.RR. 6. GIOVANNI DI DIO E RUGGÌ D'ARAGONA» 

S A L E R N O 

AVVISO DI GARA 
L'Ospedale Generale Regionale «Ospedali Riuniti S. 

Giovanni di Dio e Ruggì d'Aragona » di Salerno, deve 
appallare, mediante licitazione privata ad offerta se-
Kieta, opere murarle di finimento occorrenti per II com
pletamento dolla nuova Sede Ospedaliera in località 
S. Leonardo di Salerno. 

L'Importo a base d'asta e di complessive L. 3 SDÌ 900.000. 
di cui: 

ai L. 3.433.100.000 per la parte finanziata con fondi 
della CaRsa per il Mezzogiorno. 

bt L. 428.800.000 per la parte finanziata con Mutuo 
concesso all'Ente dalla Cassa Depositi e Prestiti ed assi
stito dal contributo dello Slato. 

La gara sarà esperita col metodo di cui all'art, 1 let
tera D> della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le imprese che Intendano essere Invitate alla gara, 
dovranno presentare domanda all'Amministrazione del
l'Ente Ospedaliero «OO.RR. S. Giovanni di Dio e Ruggì 
d'Aragona » via Vernieri • SALERNO; esrluslvamente a 
mezzo Raccomandata, entro e non oltre 10 gg dalla pub
blicazione dell'avviso di gara sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

Salerno, 20 10 1975 

ir, PRESIDENTE 
(Dr. Renato Galdierli 

Il presente avviso * stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufllelale n. 283 del 24 1075 • parte II. 
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Provincia di Ancona 
I Questa Amministrazione de 

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 

I dell'art. 1 leti, Ai della logge 
1 2-21973. n. 14 e precisamente 
I col metodo di cui all'art. 73 
I lett. C) o 76 del Regolamento 

sulla contabilità generalo del 
lo Stato, approvato con R.D 
23 maggio 1924, n. 827, il se. 
guent» appalto 

LAVORI DI COSTRUZIO
NE DEL LICEO SCIENTIFI

CO Ol FALCONARA - 1. 
STRALCIO • IMPORTO A 
BASE D'ASTA L. 303.000.000 

Le ditte ohe Intendono es 
sere Invitato alla gara d'ap 
parto debbono Inoltrare al 
l'Amministrazione Provinola 
le Divisione Segreteria 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 27 10 1975 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

Lettere 
alV Unita: 

L*« Unità», jsrfor-
nale nazionale 
sempre più diffuso 
Caro direttore, 

xullVnttk di domenica 12 
ottobre è stata pubblicata v-
na lettera firmata dal compa
gna ',J. Scarpa dar e avanza, 
dice lui, qualche proposta ctr. 
ca la nostra stampa. Le '•-te 
proposte numerate, a me, 
compagna della Sardcrtvc, 
hanno lascwta a dir poco 
scettica. Più che la lettera di 
un compaonn, sembra e<i>*pre 
quella di un nostro avversa
rio che vuole ridimensionare 
/'Unirti via come tiratura, sta 
come contenuto e prestigio li 
paragone con ì tre quotidiani 
deglt extraparlamentari mi 
fa sorridere... pento che ! o-
biettit'O dei comunisti non x:a 
quello di avere piti quotidiani 
per i soli addetti ai lavori o 
per soli intimi, anche perché 
IVnith vive ed * forte volo 
del contributo di milioni di 
comunisti e simpatizzanti Al
tro che diminuire di « molto * 
la tiratura , 

Quando il lettore Scarpa af
ferma che l UnitU dovrebbe 
diventare per coni dire vn 
giornale interno, dovrebbe 
pensare anche a coloro che 
non possono comprare più di 
un giornale e per t quali spes. 
so anche le 150 lire giornalie
re sono un grosso sacrificio; 
questa & una ragione in più 
perché il nostro giornale sia 
un quotidiano sempre p'ii 
completo « naturalmente più 
diffuso. La necessità di crea
re in Italia una rete di diver
si quotidiani per il Nord e 
per il Sud ha un po' del cam-
panalismo; è vero che spento 
interessano le notizia locali 
trattate in modo più appro
fondito, ma per questo st può 
fare sempre di più con la 
stena "Unità. 

Vorrei per concludere avan
zare una proposta anch'io, di 
taglio diverso di quella del 
lettore Scarpa e cioc non au-
menlare di numero i nostri 
giornali, ma, .sotto la spinta 
del 15 giugno, far sì che tutta 
la stampa comunista (quella 
già esistente) venga letta da
gli undici milioni di persone 
che nelle ultime elezioni han
no votato comunista... più na
turalmente t nuovi simpatiz
zanti, 

LUISELLA LO! 
(Pirri . Cagliari) 

Esce malconcio il 
maschio dal « film 
sulla bambola» 
Caro direttore, 

anche l'Unità si e occupata 
dei dibattito intorno al film 
Life size e al gesto di alcune 
femministe, che hanno chie
sto un intervento censorio 
contro il film di Bertanya, 
perchè questo avrebbe offeso 
la dignità della donna. Nes
suno, a mio avvtso, neppure 
l'Unità, ha dato però il do
vuto rilievo a due aspetti di 
questa vicenda. 

Il primo- i gruppi che han
no fatto tanto chiasso non 
rappresentano affatto, non di
rei il movimento per l'eman
cipazione femminile, ma nep
pure il movimento femmini
sta; infatti vi sono state nu
merose espressioni di disso
ciazione dall'assurda Iniziati
va da parte di molti gruppi 
0 movimenti. 

Il secondo aspetto: mi sem
bra che nessuno abbia sotto
lineato con la dovuta ener
gia che ti «film della bambo
la » è certo il meno adatto a 
ricevere quel tipo di critiche 
che gli sono state mosse. Non 
solo infatti non vi st com
pie un'operazione speculativa 
sul corpo delta donna (cosa 
che accade nella maggior par
te dfi film in circolazione), 
ma esso costituisce un atto 
di denuncia proprio dei ten
tativi dt ridurre la donna ad 
oggetto passivo (in particola
re nel rapporto matrimonia
le); mentre dominante in 
tutta l'opera mi pare collo
carsi con molta evidenza, una 
intelligente ironia contro l'in
fantilismo della sensualità 
maschile, portato all'estremo 
nel rapporto del protagonista 
con la bambola. 

Aggiungerei ancora (e cer
to sarebbe interessante una 
più compiuta discussione sul 
film che qui non è possibile) 
che il rapporto con la bam
bola non è preminentemente 
erotico, come sembra st vo
glia sostenere con una note
vole superficialità, quanto 
piuttosto ludico. / momenti 
culminanti della convivenza 
Michel • bambola non sono 
tanto quelli del rapporto ses
suale, che pure sono impor
tanti, quanto quelli del collo
quio, delle finzioni più va
rie- dal valzer alla cerimonia 
matrimomale. ai finti litigi, 
che tanto ricordano quelli 
dei bambini con i loro bam
bolotti Povero maschio, da 
pochi film è uscito coni mal
concio. 

ANNA C VINCENZI 
(Milano) 

I reichiani, 
la pornografia e 
la criminalità 
Egregio direttore, 

le facciamo avere, per cono
scenza, una nostra nota spe
dita alta direzione del Mattino 
in seguito alla pubblicazione, 
sullo sterno giornale, di un or
ticolo privo di alcun valore 
culturale e scientifico, oltre 
che reazionario L autore di 
quelle righe si permetteva dt 
attribuire il diffonderti delìu 
pornografia e della crimina
lità p^eitdn-^ensuate non già 
alla decadenza dt una società 
borghese che ha ormai con su 
moto la sua ragione (storica) 
di essere, bensì all'emergere 
dei nuovi l'a/orr socialisti e 
libertari clic portano ad una 
rivalutazione della sessualità 
e si contrappongono ni mora 
lismo borghese e alla repres
sione della sessualità a parti 
re dall'età infantile 

Trovando in quel! articola il 
rome di W, Rcich as-sociaio 
all'industria della pornografia 
e alla pervrj sia^c, tatti che 
in base allo studio clinico de' 

le nevrosi tono solo l altra 
lama della repressione ses
suale sicr-o stati spinti ad 
j'-'-'fjfr alla stesso quotidiano 
la pìec'Ti-in^c di cut trasmet
tiamo di seguito il fsio 

n Quanto ha detto Emerson, 
e noe che la gente crede non 
cssrre recessarìa alcuna pre
parazione per lare giornali
smo p*! canni ivi ed equitaztn* 
ne si può br*r r-fenre al lun
go peto rìi limato rilutola 
pubblicato sul Mattino del 11 
ottobre Se l'articolista avesse 
ben tetto La rivoluzione *rs-
MiB]e di Reich ed ancor più 
PmTilofjin di mit^ii d*»l ftv 
srimo, v)« avrebbe iniziato il 
suo articolo equivocando il 
prnsiera reichiano; del resto 
le teorie di Reich sono desti
nate ad essere spesso travi
sate da chi si accosta ad esse 
"corazzato" da pregiudizi che 
non permettono dt scorgere la 
differenza tra permissività, li
bertà e liberazione sessuale; 
oltre a non vedere la diffe
renza ti a aggressività fadgr»-
di) erotica costruttiva, e sodi
ca distruttiva, la seconda e$~ 
sendo la trasformazione in 
senso negativo delle prime a 
cerna di una "educazione" 
autoritaria, repressiva e fru* 
strante fin dalla nascita». 

dott. FEDERICO NAVARRO 
dott. ALBERTO TORRE 

specialisti in neurops leni atri» 
(Napoli) 

L'agente di PS 
« fuorilegge » 
del matrimonio 
Egregio direttore, 

chi le scrìve appartiene ad 
uno dei Corpi dt polizia esi
stenti in Italia. Ho 23 anni, 
sono un fuorilegge del matri
monio Ha avuto infatti de* 
rapporti con la ragazza che 
amo ed è rimasta in stato in
teressante Così sono stato co
stretto a contrarre il matrimo
nio con il solo rito religioso, 
senza che esso abbia alcun 
effetto civile Questo perchè 
le norme di legge :n vigore 
vietano agli appartanenti ali» 
Forze dì polizia dt potersi spo
sare prima del compimento 
del 26 anno di età Queste nor-
vie a me sembrano in contro* 
sto con la Costituzione. 

Ci sono molti altri col-
leghi che si trovano nelle stes
se mie condizioni, i quali deb
bono tenere nascosto ti loto 
nuovo stato per tema di es
sere espulsi dal Corpo. Visto 
che recentemente e stata ap
provata la legge che fa rag
giungere la maggiore età an
ziché a 21 anni come era pri
ma, al compimento del 1$" an
no, e che anche per esercita
re n diritto di voto si chiede 
il IH" anno di età, sarebbe op
portuno e giusto che st ritoc
casse anche il limite dì età 
stabilito per contrarre matri
monio per olì appa"*enenti al
le Forze di polizia, Se non sa* 
rù modificata la leage per ab~ 
basnarc l'età per il matrimo
nio, crescerà la schiera dei 
fuorilegge in seno alle Forze 
di polizia, con pregiudizio per 
gli appartenenti ad esse e al
le stesse istituzioni. Molti si 
congederanno con vn assotti
gliamento della già scarsa for
za organica dei Corpi 

A nome anche dei miei col-
leght che st trovano nelle su 
accennate condizioni, prego ti 
senatore Pecchiolt e gli altri 
parlamentari della sinistra 
perche si facciano solerti pro
motori di iniziative che ven
gano incontro alle nostre eri
gerne 

LETTERA FIRMATA 
da un agente di polizi» 

t Roma ) 

Possiamo dire al nostro gio
vane lettore che alla Camera 
vi è dall'aprile del 1974 una 
proposta di legge, firmata da
gli onorevoli Flamigni, Boldri-
ni e altri deputati del PCI, 1» 
quale non chiede soltanto )t 
riduzione di alcuni anni del
l'attuale limite d'età, ma sta
bilisce l'abrogazione di tutt* 
le norme che limitano il di
ritto di contrarre matrimonio 
al personale in servizio nei 
Corpi delle guardie di pubbli
ca *icurezra, delle guardie di 
finanza, delle guardie foresta
li, degli agenti di custodia e al 
personale in servizio nell'Ar
ma dei carabinieri e nelle For
ze armate. 

Perché tanto 
malcontento tra gli 
agenti di custodia 
Caro direttore, 

ci rivolgiamo a lei perché 
reputiamo il suo giornale atta
mente serio e disposto ad in
teressarsi a tanti problemi eh» 
traragliano questa nostra ama
ta Italia Siamo agenti dt cu
stodia del carcere dt Messina 
e tramite i'Umtà vogliamo, na 
è possibile, sensibilizzare l'opi
nione pubblica e anche le 
altre forze democratiche *ui 
nostri problemi (perché da 
voi siamo convinti di avere 
tutto l'aiuto possibile). 

Sicuramente sapete che il 
nottro contratto e di 42 ora 
settimanali, ma noi di ore na 
facciamo il doppio senza cha 
esse siano retribuite, senza 
alornt di riposo o relativa 
licenze Noi chiediamo- 1) au
mentare l'organico di almeno 
11000 uomini (questo vuol dì-
re diminuire lievemente la di-
sneruparione e ridurre un po
co 1 sacrifici per noi); 21 co-
st'.tu'rr un comitato di lotta 
prr la creazione di un sinda
cato che tuteli 1 nosftì diritti 
fperche' con esso gli abusi di 
po'ci e non sarebbeio facil
mente permess'.. 31 avmcvtt 
di retr-buzione e corsi più 
sprciaU*zati perche" ì contatti 
con persone dietro le sbarre 
i ich ledano prepai azione i si 
tratta di gente non da emar
ginare ben*) da reintegrare 
di nuovo nella società! 

pensiamo che avrett* rapito 
rome questa lettera vuol dire 
malcontento omerale tu tutta 
Italia e anche dimostra che 
le Forse ni mate, almeno a 
rcr'i l'vclli non «:o«o aisOlit-
tornente fnvr'tte be-<<) acanto 
ai Irmm'orì e con tutti i tuoi 
problemi 

inTTHRA FIRMATA 
Crini carcere di MeMlna) 
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